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Non siamo robot: articoli scritti senza Intelligenza artificiale

Nei nostri momenti più bui, non 
abbiamo bisogno di soluzioni o 
consigli. Ciò che desideriamo è 
semplicemente una connessione 
umana.
Ernest Hemingway

VISORE OTTICO 
NEI REPARTI 
PEDIATRICI
La digitalizzazione della realtà stringe 
ancora di più le maglie: è la volta del 
Centro prelievi pediatrico dell’ospedale 
San Gerardo di Monza, noto ospedale 
pubblico dove medici, infermieri 
e operatori sanitari sono diventati 
complici di chi mira a distruggere (...)
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IRRADIATI A 61 
V/M: 110 VOLTE 
PIÙ DI IERI
Giocano al rialzo, scherzando con il 
fuoco: Iliad propone di aumentare al 
massimo i limiti soglia d’inquinamento 
elettromagnetico, spostando in su la 
soglia di circa 110 volte. La richiesta 
nasce dalla volontà di sostenere (...)
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L’EUROPA 
ACCELERA 
SULLA SANITÀ 
ARTIFICIALE
L’Intelligenza artificiale è già negli 
ospedali, nei percorsi diagnostici, 
nei servizi ai pazienti e nelle scelte 
di governance. Il nuovo rapporto 
dell’OMS/Europa, il primo studio 
organico sul livello di preparazione (...)
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DISCONNESSI e DISCONNESSI DE TECH
SINGOLARMENTE o IN ABBONAMENTO
NELL'EDICOLA LA SOLUZIONE PERFETTA PER TE

in eDICOLA

L’ONU PREVEDE 
UNA PANDEMIA 
DIGITALE
Terra, mare e spazio. E se il digitale 
finisse? “Siamo pronti ad affrontare 
tempeste solari, tranciature di cavi 
sottomarini, interruzioni dei satelliti e 
fenomeni meteorologici estremi che 
potrebbero sconvolgere  (...)
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SEMPRE PIÙ 
ANTENNE NEGLI 
STADI
90 minuti (più recupero) irraggiati 
dal wireless, compresi riscaldamento, 
intervallo, pre e post partita. Sono sui 
lampioni della luce, sui maxi (...)
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ELETTROSMOG 2030,
IRRADIATI A 61 V/M: 110 VOLTE PIÙ DI IERI
Proposta spericolata di Iliad, solo nel 2024 l’Italia era a 6 V/m
Maurizio Martucci

IL CASO

Giocano al rialzo, scherzando 
con il fuoco: Iliad propone di 
aumentare al massimo i limiti soglia 
d’inquinamento elettromagnetico, 
spostando in su la soglia di circa 
110 volte. La richiesta nasce dalla 
volontà di sostenere il 5G, aprendo 
la strada al 6G ormai prossimo: 
vorrebbero potenziare la media 
nelle 24 ore dei 15 V/m fino ai 
pericolosissimi 61 V/m, quando per 
decenni, almeno fino al 2024, l’Italia 
ha però adottato i più cautelativi 
standard nei 6 V/m. La proposta è 
nel dossier Più Veloci, un invito “per 
accelerare lo sviluppo delle reti mobili 
di nuova generazione”, presentato 
dalla multinazionale fondata 
dall’imprenditore francese Xavier 
Niel, citata in numerosi contenziosi 
coi cittadini (per via delle antenne 
piazzate dappertutto, non solo in 
città).

Nel documento Iliad si sottolinea 
come nel 2029 la scadenza “delle 
licenze per l’uso del 73% delle 
frequenze complessivamente usate 
in Italia per la telefonia mobile” possa 
trasformarsi nell’alibi per proporre 
l’aumento della densità legalizzata, 
incuranti degli effetti ambientali e 
sanitari ampiamente documentati e 
riconosciuti dalla comunità medico-
scientifica internazionale. I 61 
V/m, contestati da associazioni di 

malati, medici, ricercatori e cittadini 
di mezzo mondo, sono i parametri 
per i campi elettromagnetici a 
radiofrequenza (tra 2 GHz e 300 GHz) 
indicati nelle linee guida dell’ICNIRP 
(Commissione internazionale per 
la protezione dalle radiazioni non 
ionizzanti), sigla controversa già 
al centro di numerosi scandali per 
conflitti di interessi (il fondatore 
Michael Repacholi fu costretto a 
dimettersi, era in busta paga di Big 
Tech): ICNIRP sconfessa i danni da 

elettrosmog, limitandosi ai soli effetti 
termici, cioè al surriscaldamento 
dei tessuti umani, principi monchi 
ma adottati dall’Europa e dall’Italia. 
Non senza polemiche e pareri 
contrari. Come per il salto nei 61 
V/m. “Rischiamo di ritrovarci di 
fronte al fatto che sono le esigenze di 
mercato a dettare legge, in barba alle 
reali esigenze di salute”, commenta 
Debora Cuini, medico e referente 
ISDE Italia. “Sarebbe ora che la salute 
venisse considerato bene primario 

Sarebbe ora che la salute 
venisse considerata
un bene primario
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IL CASO
intorno a cui fare le regole, soprattutto 
quando hanno un impatto su scala 
così vasta. L’aumento di un inquinante 
così tanto invadente e invasivo come 
quello dei campi elettromagnetici non 
può che essere un peggioramento 
delle già precarie condizioni di salute 
della popolazione, già esposta a 
un cocktail di inquinanti, perché le 
radiazioni e i campi elettromagnetici 
sono un inquinante a tutti gli effetti, 
pericoloso soprattutto per le categorie 
fragili”

ILIAD, IL PIANO 
AL RIALZO
Proposta di Iliad per le frequenze 
mobili in scadenza nel 2029 e 
per lo sviluppo delle reti al 2040: 
“L’innalzamento a 15 V/m, entrato 
in vigore nel 2024, ha rappresentato 
un passaggio importante e va 
riconosciuto come tale. Tuttavia, se si 
rendono disponibili nuove frequenze 
ma si mantengono vincoli emissivi 
ancora molto più stringenti rispetto ai 
riferimenti europei, quelle frequenze 
non possono essere sfruttate 
pienamente. Una parte del beneficio 
resta solo teorica oppure può essere 
recuperata solo aumentando il 
numero di siti, con tempi più lunghi, 
costi più elevati e minore efficienza 
complessiva. In questa prospettiva, un 
ulteriore adeguamento dei limiti non 
contrasta con la tutela della salute, 
ma si collocherebbe nel solco dei 
riferimenti scientifici internazionali 
già adottati in Europa (…) assumere 
come riferimento, per le frequenze 
tipiche delle reti mobili superiori a 
2 GHz, il livello di 61 V/m, coerente 
con la Raccomandazione europea 
1999/519/CE14 e con il quadro 
comunemente adottato in Europa”.

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ, 
L’AVALLO (SCONFESSATO)

“Non c’è alcuna evidenza scientifica 
di rischi per la salute con limiti 
elettromagnetici a 61 V/m fissati 
dall’Europa. L’unico problema per 
l’Italia sarebbe la necessità di 
modificare la legge in vigore”. A 
Key4biz lo ha detto Alessandro 
Polichetti, fisico (non medico) 

dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), 
organo del Ministero della Salute. 
In realtà le radiofrequenze onde 
non ionizzanti sono agenti possibili 
cancerogeni dal 2011, nella lista nera 
dell’Agenzia Internazionale per la 
Ricerca sul Cancro, Organizzazione 
Mondiale della Sanità.

STORIA DELL’INVOLUZIONE DI LEGGE
Dalla precauzione all’asservimento, di Giuseppe Teodoro (articolo pubblicato 
su Disconnessi De Tech, numero di Aprile 2026): “La necessità di minimizzare 

le esposizioni a campi elettromagnetici non ionizzanti è sintetizzata nella 
discussione che si protrae da oltre mezzo secolo e che contrappone due posizioni 

antitetiche e inconciliabili: da un lato quella ‘conservativa’, fatta propria dalla 
Commissione Internazionale per la Protezione dalle Radiazioni Non Ionizzanti 
(ICNIRP, a cui si rifanno l’OMS/UE) secondo cui gli unici effetti dannosi per la 

salute umana sono riconducibili ad un eccessivo riscaldamento dei nostri tessuti 
(effetti termici); dall’altra parte c’è invece la posizione più ‘cautelativa’, perseguita 
da gran parte della comunità scientifica non legata ai finanziamenti dei produttori  
e dei gestori delle tecnologie di comunicazione elettronica, che trae ispirazione 

dalla puntuale applicazione del Principio di Precauzione.”
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IL RETROSCENA
MA LA RICERCA SUGLI EFFETTI È MANIPOLATA:
“È MOLTO POLITICA”
L’OMS indirizza gli studi sul cancro da elettrosmog. E spunta l’ICNIRP
Meike Mevissen è una ricercatrice 
svizzera, docente all’Università 
di Berna, esperta nel ramo della 
tossicologia veterinaria, la scienza 
che studia anche gli effetti nocivi 
dell’elettrosmog sugli organismi 
viventi. Da Emilie van Deventer, 
capo del Programma sulle 
Radiazioni presso il Dipartimento 
di Salute Pubblica, Determinanti 
Ambientali e Sociali della Salute 
dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, ha ricevuto l’incarico per 
effettuare una revisione sistematica 
degli studi sul cancro negli animali 
da esposizione a radiofrequenze, 
un protocollo da usare per redigere 
il rapporto riassuntivo sui criteri 
di salute ambientale dell’OMS. 
“Continuavano a dirci cosa fare”: 
ne è venuto fuori uno scandalo 
imbarazzante. “Hanno cercato di dirci 
come dovevamo svolgere il nostro 
lavoro, la ricerca è molto politica”. 
Così ha ripetuto Meike Mevissen 
a Infosperber, l’agenzia svizzera 
di inchieste giornalistiche che ha 
svelato il retroscena.
“L’OMS voleva che raggruppassimo 
tutti gli studi selezionati e poi ne 
calcolassimo la media. Tuttavia, 
esistono vari disegni sperimentali 
che coinvolgono diverse specie 
animali e diversi sessi, i quali 
notoriamente producono risultati 
differenti. Pertanto, non si dovrebbe 
utilizzare una metodologia che non 
tenga conto di questo aspetto. Un 
approccio sistematico è positivo, ma 
non bisogna dimenticare i risultati 
importanti della ricerca sperimentale 

sul cancro e della tossicologia.” Per 
spiegare il meccanismo sugli effetti 
sanitari del wireless, la Mevissen 
ha poi detto: “stiamo lavorando in 
questa direzione e stiamo studiando 
i possibili effetti sul corpo umano 
che hanno rilevanza per la salute. 
Allo stesso tempo, il pubblico ha il 
diritto di conoscere lo stato attuale 
della ricerca. Ciò che mi preoccupa è 
che istituzioni come l’Ufficio federale 
tedesco per la radioprotezione 
continuino a minimizzare tutto.
Anche se gli effetti riscontrati sono 
lievi, possono comunque essere 
comunicati. L’Ufficio federale vuole 
che gli scienziati dichiarino l’assenza 
di effetti. Ciò implica che non 
debbano prendere una decisione, il 
che è apparentemente indesiderabile, 
anche se gli effetti sono minimi.
La ricerca è fortemente politicizzata 
e ci troviamo costantemente di 
fronte alla posizione secondo cui non 
devono esserci rischi per la salute. 
Questo a volte ostacola il nostro 
lavoro.”
Si tratta dell’Ufficio federale tedesco 
per la protezione dalle radiazioni, 
dipende dal Ministero federale per 
l’ambiente, la conservazione della 
natura e la sicurezza nucleare del 

governo della Germania.
Da quest’ente pubblico arrivano i 
soldi che finanziano gli studi della 
Commissione Internazionale per 
la Protezione dalle Radiazioni non 
Ionizzanti (ICNIRP), l’ente privato 
con sede vicino Monaco di Baviera 
sulle cui linee guida si basa il dossier 
di Iliad dei 61 V/m. 
“ICNIRP ha il compito affidatole 
dall’OMS”, afferma a Disconnessi 
Paolo Orio, medico veterinario 
e presidente dell’Associazione 
italiana elettrosensibili, “un compito 
delicatissimo affidato a una struttura 
autonoma che non può essere 
soggetta a sanzioni i cui membri 
hanno legami con l’industria elettrica 
e delle telecomunicazioni.
Ciò crea un conflitto di interessi 
denunciato da diversi ricercatori. 
ICNIRP è presente nel gruppo di 
lavoro dell’OMS che ha il compito di 
redigere le monografie riguardanti 
gli effetti sulla salute umana dalle 
radiazioni elettromagnetiche. Dei 
6 membri del Core Group dell’OMS, 
ben 4 sono membri attivi ICNIRP 
e 1 è un ex membro”. Dai conflitti 
d’interessi alla ricerca pilotata fino 
alle porte girevoli: così si sdogana 
l’elettrosmog.  
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INCHIESTA
CALCIO CONNECTION, SEMPRE PIÙ ANTENNE
NEGLI STADI
Ultras no selfie zone. Incognita riconoscimento facciale per Euro 2032
Maurizio Martucci

90 minuti (più recupero) irraggiati dal 
wireless, compresi riscaldamento, 
intervallo, pre e post partita. Sono 
sui lampioni della luce, sui maxi 
piloni delle coperture, ma pure a 
ridosso di curve e tribune, a stretto 
contatto col pubblico. Le antenne 4G 
e 5G sono ormai un tutt’uno con gli 
stadi di calcio, immancabili orpelli 
da ornamento. Su tifosi e calciatori 
emettono radiofrequenze, onde non 
ionizzanti pulsate. La distanza minima 
di sicurezza, un tempo adottata nei 
regolamenti comunali per tutelare 
la salute ad esempio in ospedali e 
scuole, qui viene oltrepassata per 
fornire il segnale anche a 60-70.000 

spettatori in simultanea, onnipresente 
lo Smartphone. San Siro, Dacia 
Arena e Olimpico: il 5G abilita 
pure lo Smart Stadium, sensori e 
telecamere di sorveglianza per il 
monitoraggio di persone e auto 
nei parcheggi. Laboratorio sociale 
per eccellenza nell’emanazione di 
misure emergenziali, il ministro 
dell’Interno Matteo Piantedosi 
spinge per il riconoscimento 
facciale ai tornelli d’ingresso: unita 
all’anagrafica concessa al momento 
dell’acquisto di abbonamento e 
biglietto, perfezionerebbe Big Data 
in un esempio senza eguali di super 
Panopticon. Risulterebbe passata 

pure la contestata tessera del tifoso, 
introdotta nel 2009 da Roberto 
Maroni.

Il modello ipertecnologico inseguito 
è nei grandi eventi, gli ultimi 
Mondiali del Qatar 2022 sono stati 
un vero e proprio spot pubblicitario 
del transumanista grande reset 
digitale: riconoscimento biometrico 
nell’accoppiamento tra la scansione 
di documenti e dell’iride oculare, 
droni in aria e VAR robotico a 
bordo campo, cioè assistente 

Gruppi ultras
decisi a non consegnarsi alla 

gestione algoritmica
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robotico per i direttori di gara. Nel 
2032 l’Italia (insieme alla Turchia) 
ospiterà gli Europei, la massima 
competizione UEFA per nazionali. 
Più che occasionali e da salotto, la 
mente corre ai tifosi virtuali, come 
ologrammi sugli spalti vuoti già al 
tempo del Covid. Eppure, proprio 
nelle curve, sacche di resistenza, più 
o meno consapevoli, si alimentano 
senza temere il cambio della specie. 
No selfie zone, stendardi e pezze col 
divieto di Smartphone campeggiano 
tra alcuni gruppi ultras, decisi a non 
consegnarsi alla gestione algoritmica 
del futuro che prima non c’era: una 
foto ricordo da rilanciare sui social 
(“io c’ero”) potrebbe sconfinare 
nell’abuso da Intelligenza artificiale. 
Tra diffida e privacy, più che il 
semplice tifoso, l’uomo libero ne 
pagherebbe le spese, prima, durante 
e dopo consegnato alla Repubblica 
dei Gigabyte.
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DISCONNESSI WEBINAR
ANTENNE 4G, 5G, WI-FI: IMPARA A RICONOSCERLE
Lunedì 18 Maggio ore 21 in diretta col Dott. Andrea Grieco

Cos’è l’elettrosmog?
Cosa sono le radiazioni non ionizzanti?
E i campi magnetici, elettrici ed 
elettromagnetici?
Qual è la differenza tra un’antenna di 
telefonia mobile 4G, 5G e un router 
Wi-Fi?
Come si può misurare l’inquinamento 
elettromagnetico?
Come schermare casa, scuola e 
ufficio?
Disconnessi webinar ti offre 
un’occasione unica, un’opportunità 
irripetibile: potrai acquisire 
una comprensione solida 
e applicativa dei principi 
fondamentali dell’invisibile tsunami 
elettromagnetico. Un incontro aperto 
a tutti e pensato principalmente 
per il cittadino consapevole, per chi 
vuole conoscere e capire meglio 
come agire, per il comitato locale e 
gruppo di attivisti per la precauzione 
e difesa del danno da elettrosmog 
che intendono comprendere cosa 

irradia e come un’antenna di 
telefonia mobile installata sul proprio 
territorio. Il nuovo Disconnessi 
webinar focalizzerà l’attenzione 
degli iscritti principalmente su due 
obiettivi:
1) L’INQUINAMENTO 
ELETTROMAGNETICO

•	 Cosa sono i campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici

•	 Campi naturali e artificiali
•	 Unità di misura e normativa 

vigente
•	 Livelli dei campi presenti 

nell’ambiente
•	 Interazione campi-materia

 2) MISURARE E PROTEGGERE
•	  – Strumenti e tecniche di misura 

dei campi elettromagnetici
•	  – Riduzione dell’impatto 

inquinante
•	  – Tecniche di schermatura
•	  – Altre soluzioni praticabili

IL RELATORE
Andrea Grieco, fisico, laureatosi 
con una tesi in astrofisica presso 
l’Osservatorio di Brera-Merate. 
L’incontro con il fisico Emilio Del 
Giudice segna il suo percorso di 
ricerca e lo porta a una visione 
olistica della natura.
Dal 1994 si occupa di misure e 
consulenze relative all’inquinamento 
elettromagnetico per enti pubblici, 
aziende e privati.
Membro esperto CENELEC 
(Comitato europeo di normazione 
elettrotecnica) nel Comitato 
Tecnico 106X (CLC/TC 106X 
– Electromagnetic Fields in the 
Human Environment) per conto 
di ANEC (European Association 
for the Coordination of Consumer 
Representation in Standardisation). 
Collabora con Disconnessi.

2 ORE DI DIRETTA CON DOMANDE
Quando Lunedì 18 Maggio 2026 ore 21:00

Dove webinar online
Relatore Dott. Andrea Grieco

Introduzione e moderazione Maurizio Martucci
Durata 2 ore complessive

Iscrizioni “Inquinamento elettromagnetico. Cos’è?”

GIORNALI, LIBRI, WEBINAR, INTERVISTE!
SCOPRI IL MONDO DI DISCONNESSI, 

ENTRA NELLA NOSTRA

https://shop.disconnessi.info/prodotto/webinar-inquinamento-elettromagnetico-cose-18-05-26/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/webinar-inquinamento-elettromagnetico-cose-18-05-26/
https://shop.disconnessi.info/


Pagina 8
15-31 maggio 2026

#RESTIAMOUMANI Non siamo robot: articoli scritti senza Intelligenza artificiale

http://www.chiarafattorini.it


Pagina 9
15-31 maggio 2026

PROSSIMA USCITA 1° GIUGNO 2026 - www.disconnessi.info – disconnessi@proton.me

INFORMAZIONE LIBERA
DONAZIONE CON DETRAZIONE FISCALE AL 30%
Sostenere Disconnessi con una donazione detraibile

Priva di finanziatori e senza ricevere 
il finanziamento pubblico per 
l’editoria, l’informazione libera e 
indipendente di Disconnessi può 
essere aiutata anche attraverso una 
donazione, un’erogazione liberale 
di qualsiasi importo deducibile per 
il donatore. Infatti la donazione in 
denaro a favore dell’Associazione 
culturale NIRVANA 2.0 ETS (casa 
editrice di Disconnessi, è un Ente 
del Terzo Settore, riconosciuta e 
regolarmente iscritta nel registro 
nazionale RUNTS) sostenute dalle 
persone fisiche, ai sensi del Codice 
del Terzo Settore (D.Lgs 117/2017) 
beneficia di una detrazione IRPEF 
del 30% su un massimo di 30.000€ 
annui oppure, in alternativa, è 
possibile dedurre le liberalità dal 
reddito complessivo netto nel limite 
del 10% del reddito complessivo 
dichiarato, con possibilità di riportare 
l’eccedenza nei 4 anni successivi.

ESEMPIO Per una donazione di 
importo 1.000,00 € il donatore 
beneficia di una detrazione del 30% 
equivalente a un risparmio fiscale di 
300,00 € sull’aliquota IRPEF.

COME FARE Per ottenere il beneficio 
fiscale, la donazione deve essere 
effettuata con sistema di pagamento 
tracciabile, ovvero bonifico bancario, 
seguendo queste coordinate:
Conto corrente bancario intestato ad
Associazione Culturale Nirvana 2.0 
Ets
IBAN 
IT76G0832739030000000013005
Causale: erogazione liberale

DETRAZIONE FISCALE AL 30% - IMPORTANTE
Scrivere una email all’indirizzo disconnessi@proton.me indicando i dati
e codice fiscale del donatore ai fini del rilascio della ricevuta che attesta

e prova l’erogazione liberale.

http://www.chiarafattorini.it
mailto:disconnessi@proton.me
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NATIVI DIGITALI
CLASS ACTION ITALIANA CONTRO I SOCIAL
Milano, ieri l’udienza nel processo a Meta e TikTok: “fermiamo i danni”

S’è tenuta ieri nel Tribunale delle 
Imprese di Milano l’udienza della 
prima class action inibitoria italiana 
intentata contro Meta (Facebook 
e Instagram) e TikTok. A portare 
in aula i colossi dei social è stato 
il Movimento Italiano Genitori 
(MOIGE), capofila insieme ad altre 
associazioni di genitori stufi di 
subire sulla pelle dei propri figli gli 
effetti collaterali della transizione 
digitale. Chiediamo al tribunale 
“di intervenire per fermare pratiche 
considerate dannose per i minori, 
in particolare in relazione alla 
verifica dell’età, ai meccanismi che 
favoriscono la dipendenza e alla 
mancanza di adeguata informazione 
sui rischi per la salute psicofisica 
legati all’uso dei social network.” 
Il caso in giudizio è seguito dallo 
studio legale Ambrosio & Commodo 
di Torino: si è chiesto ai giudici “di 
ordinare a Meta e Tik Tok di arrestare 
diverse condotte che pregiudicano 
un’enorme platea di ragazze, ragazzi e 
genitori, un’iniziativa senza precedenti 
in Italia.” 
L’inibitoria di classe è uno strumento 
di tutela legale dei cittadini, 
introdotto nel 2021: i minori italiani 
che usano le piattaforme social 
sono più di 7 milioni e di questi 
la metà lo fa illegalmente, non 
avendo raggiunto l’età minima che 
la normativa indica in 14 anni. 
Secondo l’Avv. Stefano Commodo, 
l’iniziativa mira a “difendere i minori 
ed i più fragili dall’utilizzo eccessivo 
dei social, e ad informare e creare 
buona informazione sui rischi che 
derivano dall’abuso dei social, 
dare voce ai genitori che vedono i 

propri figli perdere la loro gioventù 
e la loro spontaneità attaccati ad 
uno Smartphone, creare le basi per 
un’azione risarcitoria di massa per 
le tante drammatiche vicende che 
spesso vengono riportate dalle 
cronache quotidiane”. Precisano 
invece i querelanti: “La tutela 
dei bambini e degli adolescenti 
nel mondo digitale resta una 
priorità irrinunciabile: il Moige 
continuerà questa battaglia con 

determinazione, nella convinzione 
che la sicurezza online dei più giovani 
sia una responsabilità condivisa.” 
Secondo Antonio Affinita, direttore 
generale del MOIGE, “purtroppo la 
protezione dei minori non solo non 
viene perseguita adeguatamente, 
ma addirittura danneggia i minori 
tramite algoritmi che creano disagio 
e dipendenza. Questa azione legale, 
pertanto costituisce un passo urgente 
e necessario”.

SOCIAL,
COSA DICE LA LEGGE ITALIANA
In Italia la disciplina non parla 
genericamente di “iscrizione”, ma di 
capacità di prestare il consenso al 
trattamento dei propri dati personali. 
Una posizione ambigua che crea 
un divario tra le regole delle App 
e la legge dello Stato. Sotto i 14 
anni: Un minore non può prestare 
autonomamente il consenso. 
L’iscrizione a un social deve essere 
autorizzata da un genitore o tutore. 

Senza questo passaggio, il profilo è 
tecnicamente illegale.
Dai 14 anni in su: Il minore 
acquisisce la cosiddetta “maggiore 
età digitale” e può gestire 
autonomamente i propri profili. 
Secondo il MOIGE questa soglia è 
insufficiente e propone di innalzare 
il limite a 16 anni per allinearsi 
alla reale maturità cognitiva degli 
adolescenti.
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CHATBOT NON TI AMO PIÙ
Una legge per impedire relazioni con l’IA

“Misure essenziali e immediatamente 
operative, orientate a prevenire 
l’instaurazione e la persistenza di 
interazioni conversazionali suscettibili 
di assumere, specie per i minori, una 
valenza di coinvolgimento emotivo e 
di sostituzione relazionale, nonché a 
rendere effettive le distinzioni tra utenti 
minori e maggiorenni e a promuovere 
la consapevolezza dei rischi connessi 
all’uso di tali servizi.” Lo chiede Giulia 
Pastorella, parlamentare prima 
firmataria della proposta di legge “in 
materia di utilizzo da parte dei minori 
di servizi di chatbot di intelligenza 
artificiale generativa” che vorrebbe 
impedire ai nativi digitali di stringere 
relazioni con l’IA.
Secondo il rapporto XVI Atlante 
dell’Infanzia Senza filtri – 2025 
promosso da Save the Children, il 
42% degli adolescenti tra i 15 e i 19 
anni afferma di usare l’Intelligenza 
artificiale per chiedere aiuto in 
momenti in cui si sentiva triste, 
solo o ansioso, oppure per chiedere 
consigli su scelte importanti 
riguardanti relazioni, sentimenti, 
scuola e lavoro. Un altro dato 
arriva dall’indagine nazionale della 
Fondazione Carolina condotta su 
1.300 adolescenti tra i 13 e i 19 
anni: diffuso l’uso emotivo dell’IA 
per “sfogarsi senza essere giudicati” 
(27%) mentre il 76% dei ragazzi teme 
che le persone possano isolarsi 
preferendo i chatbot alle relazioni 
umane. Da qui la proposta avanzata 
dalle opposizioni parlamentari 
per porre un freno alla deriva 
digitale: “considerata la particolare 
vulnerabilità dei minori e la natura 
conversazionale e personalizzata dei 

chatbot, appare evidente la necessità 
di introdurre misure di tutela specifiche 
e proporzionate, idonee a prevenire 
gli effetti pregiudizievoli che l’uso 

dell’intelligenza artificiale può avere 
sulla sfera emotiva e relazionale, 
garantendo livelli minimi di protezione 
nell’accesso e nell’uso dei servizi.”

CANCELLARE LA MEMORIA
OGNI 5 GIORNI
L’articolo 3 della proposta di legge 
firmata dai deputati Pastorella, 
Bonetti, D’Alessio, Grippo, Onori, 
Ruffino, Sottanelli, reca la disciplina 
sostanziale di tutela dei minori 
nell’uso delle chatbot di intelligenza 
artificiale generativa. In primo 
luogo, pone a carico dei fornitori 
delle applicazioni e dei gestori 
delle piattaforme digitali che le 
distribuiscono l’obbligo di garantire 
che, per gli utenti finali minori 
di diciotto anni, le applicazioni 

non consentano conversazioni 
che possono comportare un 
coinvolgimento emotivo con 
memoria superiore a cinque giorni, 
introducendo un limite di persistenza 
delle interazioni che mira a ridurre 
l’accumulo di dati e la continuità 
relazionale potenzialmente idonea 
a favorire forme di dipendenza o 
coinvolgimento emotivo e a prevenire 
la simulazione di relazioni di natura 
affettiva o di supporto personale in 
contesti delicati.
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SMART CITY
ROMA, SAMPIETRINI DIGITALI
Previste 7.500 installazioni per parcheggi orwelliani
Sosta digitalizzata a Roma: alle 
spalle della Bocca della Verità 
sono partiti i lavori della Smart On 
Street Parking System, si tratta di 
sensori di sorveglianza digitale 
installati nel terreno dei posti 
auto a strisce blu. Il progetto è 
finanziato da 8 milioni di euro. In 
tempo reale, i sensori rilevano i 
veicoli, inviando continuamente il 
dato a una piattaforma centrale di 
monitoraggio. Nella Capitale previsti 
complessivamente 7.500 sensori, 
con punte fino al 40% nelle aree più 
trafficate (Trastevere, Flaminio, Prati 
e Monti). Si tratta dell’Internet delle 
cose messe in rete anche grazie al 
5G, “sensori Iot (Internet of Things) 
sovrastanti le aree di parcheggio atti 
a monitorare e conseguentemente 
gestire l’occupazione degli stalli di 
sosta presenti nel territorio di Roma 
Capitale. Il monitoraggio dello stato 
o meno dell’occupazione tramite un 
centro di analisi dati (Data Analytics) 
permetterà una esatta conoscenza dei 
fenomeni di sosta”.

Le fasi di realizzazione del 
progetto saranno due: la prima 
dedicata all’implementazione della 
sensoristica e del sistema di Centro 
da collegare alla Command and 
Control Room; una seconda fase 
prevede invece l’estensione del 
sistema su larga scala.
Lo scorso anno, sempre a Roma, s’è 
snodato il corteo contro le Smart 
City, mentre nel 2020 un presidio 
Stop5G s’è tenuto in Campidoglio.

I sensori rilevano i veicoli, inviando 
continuamente il dato a una 

piattaforma centrale
di monitoraggio
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SMART CITY
STAZIONE TERMINI, TELECAMERE
DA PAURA

Lampioni spettrali a Roma, più che 
per una riqualificazione urbana 
paiono usciti da un film horror: 
sono stati installati a Piazza dei 
Cinquecento, l’ingresso della 
Stazione Termini.
Sostengono fari per illuminare 
a giorno il piazzale di notte, ma 
portano anche telecamere di 
sorveglianza a circuito chiuso. Simili 
ai cosiddetti pali neri montati per 
le Smart road dall’ANAS, qui oltre 
a telecamere e antenne anche la 
ricarica per i droni.

SMART 
PAVEMENT, IL 
WI-FI SOTTO 
L'ASFALTO
Lo chiamano Smart Pavement, 
pavimento intelligente, perché 
sotto il manto stradale nasconde 
l’installazione di microcelle wireless. 
Il primo caso al mondo è del 2015, 
ha coinvolto Chesham, centro da 
23.000 abitanti nel Buckinghamshire 
(Regno Unito): qui Wi-Fi pubblico nei 
tombini, sotto l’asfalto. Nel 2019 la 
sperimentazione è arrivata anche a 
Reggio Calabria.

Disconnessi cerca 
aziende, realtà 

commerciali in linea 
con la nostra missione, 

desiderosi di farsi 
conoscere dai lettori del 
giornale e della rivista.

Se ti riconosci in questa 
ricerca,

scrivici una email:
disconnessi@proton.me

A.A.A.

Disconnessi cerca 
rivenditori di zona, 

attivisti, gruppi, 
associazioni, comitati 

volenterosi di distribuire 
la rivista mensile sul 
proprio territorio in 

Italia.
Se ti riconosci in questa 

ricerca,
scrivici una email:

disconnessi@proton.me

A.A.A.

Informazione libera e naturale
www.oasisana.com

Dal 2017, il blog che raccoglie articoli e informazioni su terapie 
naturali, spiritualità, alimentazione e temi di scottante attualità.

https://oasisana.com/
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IL NUOVO NUMERO
LO TROVI SOLO NELLA NOSTRA

https://shop.disconnessi.info/prodotto/de-tech-rivista-maggio-2026-formato-cartaceo/
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LA TECNOGABBIA
LOCKDOWN ENERGETICO PER SUDDITI 2.0
Prof. Paolo Becchi: “Smart meter per reclusi in casa”
Nella nuova puntata de La TecnoGabbia, rubrica a cura del direttore Maurizio Martucci, viene approfondito il clima 
d’emergenza permanente nell’ipotizzato lockdown energetico e del controllo digitale. L’intervista esclusiva è col Prof. 
Paolo Becchi, già professore ordinario di filosofia del diritto all’Università di Genova. Eccone un’anticipazione per 
Disconnessi, nell’Edicola la visione completa tutta da vedere Emergenza permanente – La TecnoGabbia

“L’emergenza che prima veniva 
considerata come un dato anomalo, 
da superare, ora diventa connaturata 
al sistema. Può mutare, può 
cambiare. Siamo entrati in una fase 
ulteriore di emergenza. Perché l’idea 
fondamentalmente è questa, non 
chiudere ma restare sempre coinvolti.” 
Il ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica ha già pronto 
un piano di emergenza: preallarme, 
allarme ed emergenza lockdown.
Con gli Smart Meter che riescono 
da remoto a gestire i consumi degli 
utenti, è possibile spegnere tutto 
con un click.
“Il problema diventa più drammatico 
perché ti possono spegnere, impedirti 
di utilizzare il gas o l’energia elettrica 
o sospendere internet, possono 
isolarti anche a casa. Il lockdown 
energetico non è soltanto il problema 
di non poter prendere l'aereo, il 
treno o il bus per muoverti, ma che 
potranno bloccarti anche i bisogni 
più immediati, anche all’interno delle 

abitazioni.” 
Qui rientra l’Internet of things, gli 
oggetti connessi...
“Esatto, non come nell’austerità 
sperimentata negli anni ‘70”.
Che ne pensa dell’Intelligenza 
artificiale?
“Potrebbe anche significare un 
miglioramento perché se nella catena 
di montaggio invece di metterci un 
uomo ci mettono un robot ….”
Miglioramento? Ma le previsioni 
parlano di uno tsunami 
occupazionale con disoccupazione 
tecnologica… “… dipende se questa 
situazione provocasse la possibilità 
per gli uomini di occuparsi delle cose 
che a loro piacciono di più, perché 
no?” 
Ma il primo effetto sarebbe di non 
avere lavoro, di essere sostituiti da 
un automatismo.
“Si ma io vorrei sostituire un lavoro 
alienante con un lavoro creativo che 
venga ovviamente pagato: se invece di 
lavorare in una catena di montaggio, 
la persona può coltivare un giardino, 
perché no?”
Non le sembra un overpromise? 
Utopia? Lei è di Genova, nel cantiere 
al porto gli operai licenziati e 
sostituiti dalla robotica mica ora 
fanno giardinaggio…
“Ma questo chiaramente è il difetto 
della cosa, un conto è se vogliamo 
criticare lo strumento in quanto tale, 
un conto le conseguenze negative”. 
Ma Palantir sottoscrive un accordo 
con l’ospedale pediatrico Bambino 

Gesù e la sua stessa Intelligenza 
artificiale viene utilizzata per 
uccidere il popolo palestinese… 
“l’inganno dell’IA è questo aspetto, 
ma non è questo il più rilevante, che 
invece è il disallineamento.” 
La singolarità, il sorpasso dell’IA 
sull’intelligenza umana?
“Quello è il risultato finale, il 
disallineamento significa che io 
utilizzo questi sistemi che ci sono in 
realtà che sono sistemi creativi per 
fare qualche cosa che noi potremmo 
definire moralmente inaccettabile, 
cioè per disallineamento si intende la 
perdita di corrispondenza con quelli 
che noi consideriamo i valori umani 
e, se ci si mette su questa strada, il 
risultato è il fatto che la macchina 
sostituirà alla fine l’uomo in una 
società post umana che già alcuni 
filosofi descrivono come un paradiso 
terrestre, ma che invece dovremmo 
cercare di evitare limitando questo 
sviluppo tecnologico".

https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/tecnogabbia/
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MEDIA PARTNERS

WWW.CASADELSOLE.TV @CasadelSoleTVChannel

t.me/CASADELSOLETV @CasadelsoleTV @casadelsoletv

WEB TV DI APPROFONDIMENTO GIORNALISTICO,
MISTERI ITALIANI E DELLA STORIA, ESOTERISMO,
CRESCITA INTERIORE, SPIRITUALITÀ, ATTUALITÀ

www.bordernights.it

Becciolini Network
Canale di informazione libera e indipendente

www.becciolininetwork.com

ABBIAMO DECISO DI RESTARE SEMPRE INDIPENDENTI

https://casadelsole.tv/
https://www.youtube.com/@CasadelSoleTVChannel
https://t.me/CASADELSOLETV
https://x.com/CasadelsoleTv
https://www.instagram.com/casadelsoletv/
http://www.becciolininetwork.com
https://100giornidaleoni.it/
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6 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
10,00 € (invece 12,00 €)

ABBONAMENTI ANNUALI
22 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
(luglio/agosto numero mensile)
40,00 € (invece 44,00 €)

11 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech (luglio/agosto 

numero unico) comprensive delle 
spese di spedizione

70,00 € (invece 78,10 €)

ABBONAMENTI SEMESTRALI

ABBONAMENTI TRIMESTRALI

11 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 
(luglio/agosto numero unico) 
comprensive delle spese di 

spedizione +

+ 22 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi (luglio/
agosto numero mensile)
100,00 € (invece 122,10 €)

12 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
20,00 € (invece 24,00 €)

6 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech comprensive 

delle spese di spedizione
40,00 € (invece 42,60 €)

6 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 

comprensive delle spese di 
spedizione +

+ 12 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
60,00 € (invece 62,60 €)

3 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech comprensive 

delle spese di spedizione
20,00 € (invece 21,30 €)

3 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 

comprensive delle spese di 
spedizione +

+ 6 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
30,00 € (invece 33,30 €)
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VUOI CONTINUARE A LEGGERE
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